
IN ITALIA 

Banche 
Nuove norme 
antimafia: 
tutto ok 
• ROMA. È filato qLasi tut 
to liscio negli sportelli ban 
cari In occasione della pri 
ma giornata di applicazione 
concreta dell accordo volto 
ad impedire il riciclaggio di 
denaro -sporco, proveniente 
da attiviti mafiose 

Le nuove più rigorose (or
me di controllo - in sostan
za le banche sono da len 
tenute ad identificare chi ef 
fettua operazioni supenon a 
IO milioni di lire oppure 
apre o estingue un libretto di 
nsparmio al portatore di 
qualsiasi importo - non 
sembrano aver provocato 
grandi disagi alla clientela 

Certo si segnalano casi di 
utenti perplessi ed un pò 
seccati per essere stati co 
stretti a presentare ali impie 
gato allo sportello la propna 
carta d identità solo per do 
ver pagare magan una rata 
di mutuo superiore a IO mi 
doni Non sono pervenute 
tuttavia notizie di persone 
che abbiano rifiutato di farsi 
identificare nnunciando co 
si ad effettuare I operazione 

L accordo interbancano 
•antimafia» sembra invece 
aver allungato in alcuni casi 
le code allo sportello rese 
già più gravose dalla sca 
denza nei pnmi giorni di lu 
glio delle rate dei mutui ipo 
tecan 

Una valutazione più com 
ptessa su quanto è effettiva 
mente cambiato in banca 
sul problema della lotta ai 
capitali mafiosi si potrà co 
munque fare solo fra qual 
che giorno Intanto dal 
mondo creditizio amvano 
nuovi segnali per estendere i 
controlli anche agli inferme 
dian non bancari 

A scendere in campo è 
stato il presidente del -Ban 
co di Napoli» Luigi Cuccioli 
il quale condividendo le 
preoccupazioni del governa 
lore della «Banca d Italia» 
Ciampi ha denunciato la 
possibilità che I capitali ma 
fiosi trovando la strada 
sbarrata in banca possano 
orientarsi verso le società di 
intermediazione finanziana 
non bancaria (fondi comu 
ni fiduciari assicurazioni 
società di leasing ecc ) le 
quali sfuggono ali accordo 
messo a punto dall Abi 

«Le banche - ha dichiara 
to Coccioli ali agenzia Italia 
- si sono mosse per pnme 
perché gestiscono la fetta 
più grossa dei flussi finanzia 
n ma ora occorre che i con 
(rolli vengano estesi su tutta 
la linea investendo gli inter 
mediar! non bancari» Quan 
to ali accordo interbancano 
Coccloli ha tenuto a sottoli 
neare che I istituto da lui 
presieduto è impesnato nel 
porre un freno al riciclaggio 
dei capitali mafiosi già a 
partire dall entrata in vigore 
della legge Rognoni La Tor 
re 

«Il Banco di Napoli - ha 
affermalo - è attivo in que 
sta direzione già da anni 
per cui ritengo che non in 
contrerà difficoltà nell appli 
care le nuove norme-

Marzio Pemni 

Nuove pretese dei rapitori Insieme al macabro reperto 
dell'imprenditore anche una foto 
sequestrato a Easano I familiari: «La trattativa 
il 28 dicembre scorso era quasi conclusa» 

Orecchio mozzato a Pemni 
«Dateci altri 3 miliardi » 

D o p o c h e i sequestratori h a n n o fatto giungere alla 
polizia un p e z z o d o recch io di Marzio Pemni 
I imprendi tore rap i to a F a s a n o il 2 8 d i c e m b r e 
scorso , la famiglia de l seques t ra to è in p r eda al lo 
sconforto «La trattativa e r a già conc lusa - r accon
t a il fratello F l o n n d o - S i a m o addolora t i e sorpre
si» C h e c o s a è a c c a d u t o 7 Forse i rapi ton rilancia
n o richieste di d a n a r o , o h a n n o c e d u t o P e m n i 

ONOFRIO PIPE 

H FASANO (Bnnd si) «In una 
buca delle lettere di via 
Marmolada nel quartiere 
Ostiense c e un messaggio 
per la famiglia Pemni un 
pezzo di orecchio e una to 
to di Marzio Pemni» Dopo il 
messaggio dei sequestraton 
ai redatton del domale di 
lalia non è rimasta altra 
scelta che avvertire la squa 
dra mobile romana Luomo 
che telefonava con un ac
cento marcatamente cala 
brese ha aggiunto «Se en 
tro i 8 luglio i familiari di 
Pemni non pagano altn 3 
miliardi ci sarà altro san 
gue» 

La svolta nel sequestro 
dell imprenditore di Fasano 
Marzio Pemni sequestrato 
ali alba del 28 dicembre 
scorso mentre si recava nel 
la sua azienda di import ex 
port di carrube e mandorle 
ha creato il panico nella fa 
miglia del rapito Flonndo 
Pemni fratello di Marzio 
che ha condotto in questi 
mesi le trattative racconta 
•Con i rapitori avevamo già 
concluso la trattativa Siamo 
addolorati e sorpresi Tutto 
era già pronto i contatti so
no stati positivi» È vero che 
avete pagato già un miliar 
d o ' «Sono notizie infondate 

La trattativa era quasi con 
elusa» 

Il 24 giugno la figlia di 
Marzio Pemni Rossana in 
un appello ai rapitori aveva 
affermato «Superate le diffi 
colta del fine settimana la 
famiglia di Marzio Pemni a 
partire da mercoledì 28 e 
pronta a dare esecuzione 
alle istruzioni ricevute La 
famiglia attende contatti e 
la prova che il congiunto è 
ancora in vita» A quanto 
sembra i Pemni avevano già 
pattuito la cifra del riscatto 
ed erano già pronti a versar 
lo Ma la nsposta dei rapiton 
non e stata quella sperata 
Probabilmente sono interve 
nuti fatti nuovi Certo è che 
nei giorni scorsi a Fasano si 
aspettava la liberazione di 
Marzio Pemni da un mo 
mento ali altro Con il mes
saggio ultimatum i seque 
«traton rilanciano le richie
ste di denaro C è una ipote 
si ancora più inquietante 
Marzio Pemni è stato conse 
gnato a un altra banda 

Con la macabra messm 
scena dell altro giorno 
identica a quella spenmen 
tata in altn sequestn di per 
sona (Paul Getty 111 De An 
gelis Gallisam) la ndran 
gliela lancia un ultenore sfi 
da allo Salo, proprio nel 
momento in cui il capo del 
la polizia Parisi annuncia 
che nei temton inespugna 
bili dell Aspromonte è in 
corso la più grande opera 
zione di controllo del lem 
tono da parte delle forze 
dell ordine Pochi giorni fa 
anche i Pemni furono invita 
ti come gli altn familiari dei 
rapiti in Italia ad un summit 
operativo con il ministro Ga 
va Nessuno di loro parteci 
pò «Non potevo muovermi 
da Fasano» dice Flonndo 
Pemni «non potevo andare 
a Roma» 

Certo è che alla domanda 
sull impegno degli inquiren 
ti per scopnre i rapiton di 
Marzio i Pemni preterisco
no non rispondere Solo 
nelle ultime settimane du 

C'è «una mappa di famiglie e fiancheggiatori» 

I boss lasciano l'Aspromonte 
La mafia si «prepara» al blitz 
Boss e d uomini delle c o s c h e si a l lon tanano dall A 
s p rò m o n t e Una spec ie di clandestinità volontaria 
d o p o I annunc io del c a p o della polizia prefetto 
Vincenzo Parisi sul blitz con t ro gli uomini dell A 
n o n ima La Cnminalpol h a in m a n o u n a m a p p a 
dettagliata delle famiglie e dei fiancheggiaton» c h e 
si ritiene «abbiano un ruolo nei sequestri» Un im 
prendi tore in o d o r di mafia diffida Parisi 

ALDO VARANO 

H LOCRI Si cominciano a 
copiare vuoti ed assenze si 
gmficative mentre nelle zone 
diventate terminale dell indù 
Sina dei sequestn si avvertono 
nervosismo e circospezione È 
il primo evidente nsultato del 
la cronaca annunciala del 
maxiblitz che dovrebbe scat 
tare nei primi giorni della 
prossima settimana con I im 
piego di un numero di uomini 
ed uno spiegamento di mezzi 
che non hanno precedenti 
nella stona della lotta contro 
le cosche della mafia Calabre 
se Obiettivo la liberazione 
deg i ostaggi come ha svelato 
sabato scorso il numero uno 

dei poliziotti italiani prefetto 
Vincenzo Pansi piombato qui 
a nfare il maquillage al m ni 
siero degli Interni dopo il eia 
moroso gesto di madre corag 
gio ed ad avvertire i boss che 
«non hanno scampo* Il blitz 
mterforze dovrebbe contem 
poraneamente scattare per 
terra cielo e mare La Finanza 
controllerà con i suoi molo 
scafi tutta la costa per impedì 
re a chiunque di filtrare via 
mare mentre i paracadut sti 
saranno lanciati fin nei posti 
più impervi dell Aspromonte 
Oltre ai volontari del questore 
Emilio Pazzi che coordina il 
nucleo antisequestro di recen 

te formazione vi saranno le 
•teste di cuoio* dei Nocs ed i 
•Gis» dell arma dei carabinien 
Si prevede anche I impegno di 
polizia ferroviana e stradale 
insomma migliaia di uomini 
per una spettacolare caccia 
che si spera possa fruttare la 
libertà di qualcuno dei 5 se 
questrati che si presume siano 
qui 

Il pressing contro la monta 
gna è continuo anche in que
ste ore Rastrellamenti posti 
di blocco piccole operazioni 
improvvise perquisizioni do 
micilian identificazione di 
persone incappate nei posti di 
blocco a mare ed in monta 
gna È un modo per preparare 
il terreno della maxioperazio-
ne delta sett mana prossima 
ma e è anche la speranza che 
per usare le parole del procu 
ratare della Repubblica di Lo 
cri «un colpo di fortuna» con 
senta la liberazione di qualcu 
no degli ostaggi Elicotten ca 
ni poliziotto centi aia di uo 
m ni rastrellano soprattutto il 
quadrilatero Piati San LiK-a 
Natile Cimmà La sensazione 

—'""mmmm"•""• La mafia gli ha ucciso ormai 20 fra amici e parenti 

Continua la vendetta contro il pentito 
Uccia due cugini di Contorno 
Ammazzat i len a Palermo d u e cugini acquisiti del 
boss penti to Totuccio Contorno Salvatore e Gior 
gio Mandala , i d u e uccisi avevano rapporti di p a 
rentela c o n la mogl ie di Con to rno I sicari li h a n n o 
finiti a colpi di lupara e pistola Sale a venti il nu 
mero di parenti e amici di «Conolano della foresta» 
( c o n ques to s o p r a n n o m e è no to il penti to) uccisi 
negli ultimi sette anni per vendetta trasversale 

• • PALERMO Due cugini del 
boss pentito Totuccio Contor 
no sono stati assassinati a Pa 
lermo ieri poco dopo mezzo
giorno Le vittime dell agguato 
sono Salvatore e Giorgio Man 
cala rispettivamente di 32 e 
50 anni cugini acquisiti di 
Contomo La parentela infatti 
è con la moglie di Contomo 
Graziella Lombardo 

Salvatore e Giorgio Manda 
là stavano percorrendo via 
San Ciro nel quartiere di 
Brancaccio a bordo di una 
« 128» quando la vettura è stata 
affiancata da una Ford 
«Escori» Da questa macchina 
i k Iter hanno aperto li fuoco 
con una lupara e una pistola 
di grosso calibro I Mandala 
non hanno avuto scampo 

Muratori ed ncensurati en 
trambi è probabile che Salva 
tore e Giorgio Mandala siano 
caduti in quella che ormai vie 
ne considerata una nuova ve 
ra e propna guerra di mafia 
che vede contrapposti da un 
lato i superstiti delle vecchie 
famiglie alleatisi con una fran 
già dissidente delle cosche 
«vincenti» e dall altro i «cor 
leonesi» 

Con il duplice omicidio Ji 
ien sono almeno venti i pa 
renti diretti od acquisiti e gli 
amici di Salvatore Contomo 
uccisi negli ultimi sette anni a 
Palermo 

Gli investigaton ntengono 
che la mafia sia tornata a col 
pire il clan di «Conolano della 

foresta» per -rispondere» a 
quel tentativo di riorganizza 
zione delle file dei «perdenti» 
attuato da Contomo durante 
la permanenza a Palermo nei 
primi mesi di quest anno 

La zona in cui è stato teso 
I agguato è già stata teatro di 
vendette trasversali contro il 
«pent to* a poche centinaia di 
metn di distanza il 10 gen 
naio scorso fu ucciso un co 
gnato di Contomo Sebastiano 
Lombardo 11 28 settembre del 
1988 invece nel comune di 
Casteldaccia (distante 15 chi 
lometn) erano stati uccisi un 
altro cognato di Contomo 
Giuseppe Lombardo ed un 
amico di questi Francesco 
Fncano I due erano stati in 
tercettati dai sicari mentre sta 
vano andando a ritirare la «A 
112» blindata di Contomo 
presso una officina meccani 
ca del paese Gli investigatori 
non escludono inoltre che il 
duplice delitto possa costituire 
una pm generale risposta del 
la mafia «vincente verso tutta 
la «gestione» delia permanen 
za segrela di Contomo a Pa 
lermo 

rante la protesta a Locri di 
Angela Casella qualcuno si 
è fatto vivo Altro non vo 
gliono e non possono dire 

L attesa della famiglia 
(moglie e 5 figli) è ango
sciante In questi mesi han 
no ricevuto 5 lettere dal loro 
caro In ognuna Marzio Per 
nni chiedeva aiuto implora 
va di fare presto la sua iper 
tensione peggiorava aveva 
freddo perdeva sangue I 
familiari hanno chiesto aiu 
to agli istituti bancari ipote 

cando tutte le loro proprie
tà Ma la cifra che i seque 
straton ora chiedono è su 
penore alle loro possibilità 
1 Pemni non sanno più che 
fare Aspettano di leggere 
I ultimatum dei rapitori 
•L ottimismo - dice ancora 
Flonndo Pemni - deve esse 
re sempre la nostra guida 
nella salvezza di un uomo I 
contatti erano conclusivi e 
quindi speriamo di giungere 
presto alla soluzione di que 
sta vicenda» 
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è di essere tornati ai primi 
giorni dell agosto scorso 
quando non appena liberato 
Marco Fiora scattò una (inu 
tile) gigantesca caccia ai rapi 
ton Propno in quelle ore le 
cosche per nulla imbarazzate 
da rastrellamenti e posti di 
blocco fecero un doppio se 
questro facendo «sparire» in 
un solo colpo ad un (irò di 
schioppo da Locn 1 imprendi 
tore Alberto Minervini ed il ni 
potè Una sfida contro lo Stato 
che i clan hanno ripetuto con 
strategica precisione ed ag 
ghiacciaie ferocia inviando 
un pezzo dell orecchio di 
Marzio Pemni che secondo 
gli inq Jirenti dovrebbe essere 
in maio ad una cosca cala 
brese un avvertimento per i 
familiari dell imprenditore pu 
gliese ma anche un atto di 
terronsmo destinato a far ere 
scere le angosce di parenti ed 
amici delle altre vittime 

Intanto il procuratore della 
Repubblica di Locn ha aperto 
un inchiesta sulla diffida che 
un personaggio in odor di ma 
fia ha fatto consegnare sabato 

La manifestazione a Locri delle donne calabresi contro la mafia 

scorso al capo della polizia 
italiana Quel giorno Giovanni 
Cutrellà aiutante uff ciale giù 
d ziano di Locn ha attraversa 
to come fossero di burro le fit 
le schiere delle scorte del dot 
tor Parisi e dei magistrati tutti 
noli occhio del mrmo che si 
sono incontrati con lui arriva 
to fin dentro la stanza del ver 
(ice ha avvicinato il capo di 
gabinetto di Pansi scambian 
dolo per lui e gli ha conse 
gnato un atto stragiudiziale 
•Con la presente la diffido -
gli manda a dire Giuseppe 
Morabito processato ed assol 
to per graviss mi delitti di ma 
fia e con carichi pendenti per 

storie di sequestn - quale re 
sponsabile delia polizia di Sta 
to ad insistere in comporta 
menti ed indagini nei miei 
confronti che protraendosi 
ormai da più di ventanni 
hanno assunto un carattere 
apertamente persecutono Mi 
nservo ogni altra via legale 
per la tutela dei miei interes 
si» La norma vuole che la dif 
fida venga inviata per posta o 
recapitata attraverso gli uffici 
giudizian del comune di resi 
denza del destinatario Perché 
e come stato possibile que 
sta volta consegnarla quasi 
dtrettamente nelle mani del 
capo della polizia italiana7 

Referendum 

Kìstiddi 
ancano 

170mila firme 

Con t ultimo fine settimana il comitato promotore valuta a 
circa 630 000 le firme già raccolte per il referendum sui pe
sticidi nelle piazze di tutta Italia escluse quelle giacenti -
ed in corso di rientro a Roma - nelle segretene comunali A 
quasi due settimane dalla data di consegna delle firme in 
Cassazione (15 luglio) è dunque realistico I obiettivo del 
superamento delle 800 000 firme a condizione che la rac 
colta non rallenti i propn ritmi e che i comitati locali e le se* 
gretene comunali accelerino fortemente i tempi di certifica 
zione e spedizione a Roma delle firme già raccolte venfl* 
cando attentamen e i moduli e le procedure per evitare il 
possibile annullamento di firme per vizi di forma Che que 
sta campagna referendaria sia entrata profondamente nella 
coscienza collettiva è dimostrato dalla raccolta di ben mille 
firme sabato e domenica scorsi ad opera della Casa dei 
diritti sociali e della Lega ambiente di Roma nell ambilo 
della terza «Fiera dell agricoltura biologica» 

Il razionamento dell acqua 
a Palermo con la distnbu-
zione a giorni alterni E sta 
to confermato dall aziedna 
municipale dell acquedotto 
Si pensava che con la npre-
sa dei prelievi dall invaso 

wm^^mm*^—*^—^ p o m a autonz2ati dalla re
gione il razionamento potesse essere eliminalo e un an 
nuncio m questo senso era stato dato alla stessaAmap Ora 
perù ci si è resi conto della necessità di alcuni lavori sulla 
rete di distnbuzione non più nnviabili I dingenti dell Amap 
sperano di farcela in una settimana Dopo di che ) acqua 
verrebbe erogata ogni giorno ma soltanto per poche ore 
da un mimmo di due a un massimo di sei 

Emergenza 
idrica 
a Palermo 

Lecce 
Detenuto 
si uccide 
in cella 

Giorgio Bocca 
«giornalista 
dell'anno» 

Lorenzo Pastorelli di 23 an 
ni di Lecce - arrestato sa 
buio scorso assieme ad un 
amico Vincenzo Cantassio 
di 24 anni, nato a La Spezia 
e residente a Lecce dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un furto nell abitazione di 
^mm^m^ma^^**^^—m Aurelio Dell Anno durante il 
quale era stato rubato anche un fucile da caccia - si è tolto 
la vita impiccandosi nella tarda mattinata nel carcere del 
capoluogo salentino nel quale era detenuto I due giovani 
erano stati arrestati per furto e detenzione di amia 

Il premio «Il giornalista del 
I anno» è andato a Giorgo 
Bocca «Giornalista del me 
se» sono stati proclamali 
nell ordine da gennaio a 
giugno il direttore di Fami 
glia cristiana Leonardo Ze-

^ — g a ,] fotografo di Epoca 
Mauro Galligani Mana Luisa Agnese di Panorama, Mino 
D Amato della Rai Raffaele Fiengo del Corriere della Sera 
Beppe Severgnini del Giornale mentre la seconda edizione 
del premio giornalistico europeo se I è aggiudicata Andreas 
Whittam Smith del* Indipenaent I riconoscimenti consi 
stenti in somme in lire nspettivamente di 20 2 e 50 milioni 
messi a disposizione dalla Parlamat verranno consegnati 
questa sera a Milano nel corso di una apposita cenmonia 

Licenziato perché è di teli 
gione musulmana è quanto 
sostiene Giuseppe «Yussuf» 
Piciccio un attore napoleta 
no che in mancanza di in 
gaeci si accontenta di fare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lavon saltuan Proprio da 

notte nell albergo Salus di Roma) sarebbe stato licenziato 
solo a causa della sua fede come Piaccio afferma in un ri
corso presentato alla Pretura del lavoro di Roma con I assi 
stenza dell avvocalo Claudio Andreozzt «Qualsiasi licenzia 
mento determinato da motivi di credo religioso è nullo - al 
ferma il legale - e il licenziamento di Piaccio è stato moli 
vato dalla sua dichiarata professione della religione musul 
mana e dalla altrettanto dichiarata avversione del datore di 
lavoro verso il popolo arabo e la sua religione» 

Dal pretore: 
licenziato 
perché 
musulmano 

QIUSCPPC VITTORI 

J D NEL PCI 
M comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

martedì 4 luglio alle ore 16 30 e per mercoledì 5 luglio al
le ore 9 

L assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per mercoledì 5 luglio alle ore 15 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 5 luglio fin 
dal mattino e senza eccezione allo sedute di giovedì 6 lu
glio 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione a partire dalla seduta pomeridiana 
di oggi martedì 4 luglio alle ore 17 

Salvatore e Giorgio Mandala uccisi in un a 

Colpo grosso al Banco di Sicilia di Roma 

«Uomini d'oro» nel caveau 
Forzate 180 cassette 
In p iena notte s o n o entrati nel «caveau» del B a n c o 
di Sicilia ai Panoh Con tutta tranquillità h a n n o 
svuotato 180 casset te di s icurezza e se ne s o n o 
andat i via s enza lasciare t racce Gli «uomini d oro» 
s o n o tornati a colpire e h a n n o racimolato un bot 
tino di alcuni miliardi H a n n o disattivato il s is tema 
d a l la rme e s o n o entrati s enza b i sogno di fare il 
«classico» tunnel Forse avevano un basista 

• I ROMA Per entrare in 
azione hanno appettato 1 ini 
zio delle vacanze quando 
molte persone prima di parti 
re per il mare e le montagne 
lasciano on e gioielli nelle 
cassette di sicurezza perché 
più al sicuro che negli appar 
lamenti presi di mira soprat 
tutto in estate da decine di la 
dn E forse sono nuscit a rac 
molare un grosso bottino (per 
accertare una cifra ci vonan 
no alcuni giorni) svuotanto 
180 delle 320 cassette di sicu 
rezza custodite nel caveau 
dell agenzia 14 del Banco di 
S cilia che si trova in largo Spi 
nelli a Panoh uno dei quar 
t eri «vip- della capitale Ordì 
nati professionali come al so
lito gli «uomini d oro» che a 
Roma vantano una lunga tra 

dizione hanno agito seguen 
do le regole principali del fur 
to con scasso niente rumon e 
soprattutto il colpo da portare 
a termine durante il fine setti 
mana quando c e più tempo 
per agire 

L allarme len mattina è sta 
to dato dal d rettore dell agen 
zia che pochi minuti dopo es 
sere amvato si è accorto che i 
«cassettan» erano entrati ne! 
caveau Sul posto sono arrivati 
gli agenti della squadra mobi 
le Nel sotterraneo della ban 
ca la metà delle cassette era 
stata forzata le altre «rispar 
miate» I ladn per terra non 
avevano lasciato nulla Peren 
trare questa volta gli «uomini 
d oro» non hanno dovuto far 
ricorso al solito sistema del 

tunnel È bastato neutralizzare 
il sistema d allarme cosa per 
loro facilissima ed avere alcu 
ne informazioni buone II re 
sto è stato quasi un gioco da 
ragazzi Non è escluso che i 
ladri possano avere avuto un 
basista e anche a disposizione 
eh avi false per le porte blin 
date Gli mvestigaton hanno 
interrogato a lungo tutti gli im 
piegati dell agenzia mentre 
per molte ore gli uomini della 
«scientifica" sono stati impe 
gnati nel tentativo di vedere se 
i «cassettan» per caso (cosa 
improbabile) abbiano lascia 
to irrpronte digitali Domem 
ca sera alle 22 era scattato 
I allarme della banca forse 
per un fulmine Alcuni metro 
notte avevano ispezionato i 
locali ma non avevano visto 
nulla di strano Forse il colpo 
è avvenuto domenica notte 

Fino a ieri sera l ammonta 
re del bottino era ancora im 
precisato anche se tra dena 
ro ori gioielli e titoli la cifra 
portata via dagli «uomini d o-
ro» dovrebbe essere molto eie 
vaia Solo tre persone hanno 
saputo del furto al Banco di 
Sicilia e si sono presentate per 

denunciare il contenuto della 
loro cassetta Difficile ipotizza 
re cosa contenessero le altre 
178 Nella capitale i «cassetta 
ri» che hanno una vera e pro
pria tradizione criminale so 
no en'rati in azione più di una 
volta Clamoroso il colpo del 
luglio del 1984 alla Banca Na 
zionale del Lavoro di piazzale 
delle Medaglie d Oro quando 
un gruppo di ladn in possesso 
di chiavi false e conoscendo 
tutte le combinazioni nuscl a 
svuotare 352 cassette realiz 
zando un bottino record sti 
maio 50 miliardi Altre volte 
propno come nei film gli "uo
mini doro» hanno lavorato 
per mesi con pazienza e pre 
astone per costruire gallerie 
sotterranee che sbucassero 
nei caveau delle banche Nel 
giugno del 1983 ad esempio 
ptr arrivare nel deposito del 
Banco di Santo Spinto ai Pa 
noli i ladn costruirono un lun 
go tunnel utilizzando anche 
le condotte fognane Ad un 
solo metro dal muro della 
stanza blindata furono costret 
ti ad abbandonare I impresa 
perché per I eccessivo nimo* 
re alcuni poliziotti si erano in 
sospettiti OC Cip. 
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